
FONDAZIONE ARCHITETTI NEL MEDITERRANEO DI TRAPANI 

"FRANCESCO LA GRASSA" 

Dichiarazione di insussistenza di cause di inconferibilità ed incompatibilità 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL'ATTO DI NOTORIETA' 

(ART. 47 D.P.R. 28 DICEMBRE 2000 N 445) 

Oggetto: Dichiarazione di insussistenza di cause di inconferibilità ed incompatibilità 

Il sottoscritto TODARO Giuseppe nato a Erice (TP) il 03/06/1976 residente a Erice (TP) (fraz. Casa 
Santa) via Europa n.29/A tel. 0923030099 celi. 3484612792 pec giuseppe.todaro2@rchiworldpec.it 

consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso diatti 
falsi, richiamate dall'art. 76 DPR 445/2000, sotto la sua personale responsabilità 

DICHIARA 

L'insussistenza di cause di inconferibilità ed incompatibilità, ai sensi e per gli effetti del D.Lgs. 39/2013, 
ed in particolare: ai fini delle cause di inconferibilità, con riferimento alle disposizioni di cui agli artt. 3-4-
7: 

IXI di non avere riportato condanna, anche con sentenza non passata in giudicato, per uno dei reati previsti 
dal capo I del titolo II del libro secondo del codice penale (disposizione prevista dall'art. 3 D.lgs. 
39/2013); 
iXI di non avere svolto incarichi e ricoperto cariche, nei due anni precedenti, in enti di diritto privati 
regolati o finanziati dalla Fondazione Architetti nel Mediterraneo "Francesco La Grassa" - Trapani (art. 4, 
comma 1 D.lgs. 39/2013); 
K1 di non avere, nei due anni precedenti, svolto in proprio attività professionali regolate, finanziate o 
comunque retribuite dalla Fondazione Architetti nel Mediterraneo "Francesco La Grassa" - Trapani (art. 
4, comma 1 D.lgs. 39/2013); 
iXI di non avere ricoperto, nei due anni precedenti, incarichi a componenti di organo politico di livello 
regionale e locale (art. 7 D.lgs. 39/2013). 

ai fini delle cause di incompatibilità, con riferimento alle disposizioni di cui agli artt. 9-12: 

� di non trovarsi nelle cause di incompatibilità dt cui all'art. 9 comma 1 del D.lgs.39/2013 come di 
seguito riportato: 

1. Gli incarichi amministrativi di vertice e gli incarichi dirigenziali, comunque denominati, nelle
pubbliche amministrazioni, che comportano poteri di vigilanza o controllo sulle attività svolte dagli enti
di diritto privato regolati o finanziati dall'amministrazione che conferisce l'incarico, sono incompatibili
con l'assunzione e il mantenimento, nel corso dell'incarico, di incarichi e cariche in enti di diritto privato
regolati o finanziati dall'amministrazione o ente pubblico che conferisce l'incarico.

Xl di non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all'art. 9 comma 2 del D.lgs.39/2013 comedi 
seguito riportato: 

2. Gli incarichi amministrativi di vertice e gli incarichi dirigenziali, comunque denominati, nelle
pubbliche amministrazioni, gli incarichi di amministratore negli enti pubblici e di presidente e




